
L'attentato di piazza della Loggia r 

Assolti con foirmula piena Si ricorrerà in Cassazione 
La Corte d'assise d'appello I familiari delle vittime: 
non ha individuato indizi «I giudici hanno rifiutato 
a carico dei tre imputati di approfondire i fatti» 

Altra strage, stesso copione 
A Brescia nessun colpevole 
Un'altra strage neofascista, quella avvenuta quindici 
inni fa a Brescia, in piazza della Loggia, resta impu­
nita, La Corte d'assise d'appello ha assolto con for­
mula piena Cesare Ferri, Giorgio Latini e Alessandro 
Stephanoff. Il procuratore generale, che ricorrerà in 
Cassazione, aveva chiesto l'ergastolo per il primo, 
14 anni per il secondo e il «non luogo a procedere» 
per l'ultimo. Oggi si riunisce il Comitato antifascista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CARLO IIANCHI 

WM BRESCIA Tutti innocenti. 
U Corte d'assise d'appello di 
Brescia ha chiuso il sipario 
tutta strage di piazza della 
U>ggia nel peggiore dei modi. 
Coloro che il 28 maggio 1974 
misero in un cestino dei rifiuti 
la bomba - esplosa durante 
una manifestazione antifasci­
sta - non hanno ancora, se* 
condo i giudici, un nome. Re* 
sta la memoria delle otto vitti­
mi*, It dolore dei cento feriti, 
la disperazione dei familiari 

•La Corte assolve Cesare Fem, 
Sergio Latini ed Alessandro 
Stephanoff per non avere 
commesso il fatto», poche ri* 
ghe di una lapidaria sentenza 
letta in una manciata di se­
condi dal presidente Riccardo 
Ferrante alle 10.45 di ien. Nel­
l'aula semivuota non c'era it 
procuratore generate d'udien­
za Domenico paicella, in viag­
gio da Mantova. Assenti gli 
imputati, tutti a piede libero. 
Solo due ore prima si era sa­

puto che la riunione delta 
Corte in camera di consiglio, 
iniziata martedì alle 14, era 
terminata 

Resta ora l'amarezza e la 
delusione Nessun colpevole, 
secondo un copione che ac­
comuna, non solo net sangue 
ma anche nel destino giudi­
ziario, molte delle stragi italia­
ne I giudici hanno assolto 
con formula piena sìa Cesare 
Ferri, l'unico imputato che do­
veva rispondere degli otto 
morti, che alln due neofasci­
sti, Giorgio Latini e Alessandro 
Stephanoff l'uno a giudizio 
per l'assassinio in carcere del 
compagno di militanza Er­
manno Buzzi, l'altro per falsa 
testimonianza II pg aveva 
chiesto l'ergastolo per Fem, 
14 anni per Latini e il «non 
luogo a procedere* per Ste­
phanoff In pnmo grado erano 
stati assolti per insufficienza di 
prove, ma la corte ha ntenuto 

di escludere la loro colpevo­
lezza. 

•Una grossa fatica per nul­
la», ha detto il procuratore ge­
nerale, nell'annunciare il suo 
ricorso alla Suprema corte di 
cassazione Quella sentenza 
non lo convince Come non 
convince Manlio Milani, uno 
dei pochi presenti al momen­
to della lettura: la bomba gli 
uccise la moglie, un'insegnan­
te scesa in piazza per prole* 
stare contro le imprese crimi­
nali dei neofascisti. Oggi e il 
vicepresidente dell'Unione dei 
familiari delle vittime Ecco il 
suo commento, «La Corte, bu­
rocraticamente, ha respinto 
tutte le richieste delle parti ci­
vili tese . ad operare un ulte­
riore sforzo di approfondi­
mento dei fatti, Evidente­
mente ha ntenuto di potersi 
formare il "proprio libero con­
vincimento" limitandosi in soli 
tre giorni di camera di consi­

glio a leggere, valutare e di 
scutere le oltre SOmila pagine 
scrìtte in questi 15 anni*. 

Sconcerto anche tra i legali 
di parte civile «Bisognerà 
aspettare le motivazioni della 
sentenza per comprendere 
bene quel che è successo. Ma 
l'impressione è che si sia an 
dati ancora una volta secondo 
copione», ha detto l'avvocato 
Diofebo Alfien, che rappre­
senta, assieme al collega Gui­
do Calvi, i sindacati e il Comi­
tato antifascista, promotori 
della manifestazione del 28 
maggio 1974. «È stata travolta 
un'istruttona - ha affermato 
l'avvocato Armando Ricci -
che aveva trovato nella sen­
tenza di primo grado un posi­
tivo riconoscimento» «Anche 
la sentenza d'appello del pri­
mo processo, svoltosi Ira il 
1979 e il 1980, sembrò azzera­
re il primo frammentario sce­

lto immagine diventa smbolo della strage di Brescia In piazza della 
Logon A sinistra Cesare Ferri, uno degli imputati assorti 

nano dei fatti che allora era 
stalo delineato. La Cassazione 
hfonnò quella sentenza, ma 
ormai il danno era stato fatto. 
Seguiremo ora k> slesso desti­
no7», si è chiesto l'avvocato 
Francesco Loda 

Amarezza e delusione sono 
state manifestate anche dai 
segretari confederali della Cgil 
e della Cisl bresciane. Gianni 
Panella e Diego Peli, ien mat­
tina in aula Oggi il Comitato 
unitario antifascista si nunirà 

per esaminare la situazione e 
decidere alcune iniziative. In­
tanto il giudice istruttore Paolo 
Zorzi continua ad occuparsi 
di uno stralcio della comples­
sa indagine: qualche anno fa 
aveva inviato un mandato di 
cattura ad un ergastolano, Fa­
brizio Zaini, ex militante di 
Ordine nuovo, e varie comu­
nicazioni giudiziarie che rag­
giunsero anche Marco Pallan 
e Mariisa Macchi, ex moglie di 
Cesare Ferri. 

Manifestazione a Milano 

Corteo da piazza S. Fedele 
per difendere la 194 
Firme anti-Donat Cattin 
Ore 9,30 a piazza San Fedele. È l'appuntamento da 
non mancare per quanti vogliono far giungere fino a 
Donat Cattin la propria voce in difesa della legge 
194. La manifestazione di Milano, che si concluderà 
davanti alla clinica Mangiagalli, va considerata una 
specie di prova generale di quella nazionale che è 
s'ata fissata per sabato 15 aprile a Roma. 

SUSANNA 
ma MILANO A tre giorni 
dall'8 marzo le donne milane­
si, questa mattina, marceran­
no di nuovo sulla Mangiagalli, 
per dire a Donat Cattin e ai 
suoi compagni di partito che 
non si lasceranno intimidire 
dal clima terroristico creato 
dai nuovi inquisitori. La noti­
zia delle comunicazioni giudi­
ziarie inviate ai medici che 
hanno applicato la 194 ha fat­
to esplodere l'indignazione, 
ma anche la voglia di usare 
tuti gti strumenti per costrin­
gere ad abbandonare la sua 
poltrona un ministro che boi; 
rotta una legge dello Stato! 
Glielo urleranno in corteo, ri-
linciando gli slogan dei 25mi-
la studenti che hanno trasfor­
mato la festa delle donne in 
una formidabile giornata di 
lotta. Ma questa mattina parti­
rà anche la raccolta di un mi­
lione di firme, questo è l'o­
bicttivo, in calce a una peti­
zione della Lega per la difesa 
delta 194, che chiede le dimis­
sioni del ministro. E se questo 
non basterà a smussare l'arro­
ganza di Donat Cattin ci sarà 
la manifestazione di Roma del 
15 aprile a ricordargli che è 
indesiderato. 

In piazza questa mattina ci 
saranno tutti: uomini e donne 
del sindacato, dei partiti laici 
che hanno promosso l'iniziati­
va; ci saranno gli operatori dei 

RIPAMONTI 
consultori e i medici non 
obiettori: quelli che in questi 
anni sono stati gli unici garan­
ti della legge, 

La manifestazione partirà 
alle 9.30 da piazza San Fede' 
le, dietro a palazzo Marino e 
ad aprirla ci saranno Marilena 
Adamo, Cinzia Barone e Or 
nella Piloni, le tre donne che 
siedono in giunta e die han­
no chiesto con un documento 
pubblico te dimissioni di Do­
nat Cattin. CI saranno i giova­
ni della Fgci, le ragazze con i 
chador, i mazzi di prezzemolo 
e i cucchiai "d'oro": i segni di 
un passato di clandestinità e 
di morte che questa legge ha 
definitivamente cancellato. 

E dopo la manifestazione i 
fatti: il Comitato di coordina­
mento per la difesa della 194. 
formalo da tutti i promotori 
dell'iniziativa, ha preparato 
una piattaforma che indica sei 
obiettivi immediati per rimet­
tere in circolo una legge devi­
talizzata. Educazione sessuale 
nelle scuole, prevenzione, po­
tenziamento dell'attività dei 
consultori per non abortire. 
Estensione dei servizi di dia­
gnosi prenatale, servizi di pre­
notazione centralizzata e re­
golamentazione dell'obiezio­
ne di coscienza, per evitare 
che l'aborto sia una corsa a 
ostacoli, 

1 L'indagine su due logge massoniche segrete 

Sotto inchiesta quaranta nomi 
della Bologna che conta 
Quaranta comunicazioni giudiziarie per altrettanti 
nomi della Bologna che conta. I provvedimenti 
sono.staU firmati dal magistrato che,indaga .sulle 
logge coperte bolognesi e ipotizzano la violazione 
della legge che vieta le, società segrete, Tra gH in­
diziati irrettore Fabio Roversi "Monaco, i direttori 
sanitari di due importanti complessi ospedalieri, 
una schiera di docenti universitari. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIDI MAftCUCCI 

• a BOLOGNA Un rapporto 
della Digos su vrnt'anni di se-
fjrct<tf.Ka, un'indagine partita 
da due logge coperte bolo­
gnesi e arrivata a strutture 
massoniche di rilevanza na< 
rionale conio le «camere tec­
nico professionali*, e infine 
una quarantina di comunica» 
zioni giudiziarie destinate a 
vip bolognesi, Personaggi che 
contano dappertutto, ma so­
prattutto ih campo sanitario. 
(Personaggi i cui nomi, in par­
te, compaiono in pie di lista 
già noti della «libera morato­
ria», b avrebbero tentato di in­
terferire segretamente nella vi­
ta delle istituzioni, È questa l'i­
potesi di reato formulata dal 
sostituto procuratore Libero 
Mancuso nel provvedimenti 

Droga 

Madre 
denuncia 
itigli 
•Bl MILANO Due giovani 
tossicodipendenti milanesi 
sono stati arrestali dalla poli­
zia per furto, grazie alla de­
nuncia fatta agli agenti dalla 
madre. Protagonisti della vi­
cenda sono stati Alberto e 
Marcello Caravotta, rispetti­
vamente di 26 e 19 anni, re­
sidenti in via Lucca 32, bloc­
cati con anelli e braccialetti 
d'oro poco prima in un ap­
partamento della zona A 
chiamare la polizia era stata 
qualche minuto prima la 
madre dei due giovani av­
vertendo gli agenti del (atto 
che i due ragazzi stessero 
uscendo di casa su un moto­
rino rubato, 1 due giovani al­
la vista dell'auto della poli­
zia hanno cercato di fuggire; 
Alberto nascondendosi in 
un box t Marcello rientran-

, do invece in casa. Rifugiato­
si nella propria camera ha 

4 quindi Ingoiato due braccia-
tetti d'oro ma lo stratagem-

* ma non e riuscito ad evitar-
gli l'arresto. 

che due giorni fa sono stati re­
capitati a docenti universitari, 
big della medicina, professio­
nisti, avvocati. 

Tra gli indiziati più cono­
sciuti ci sono il rettore dell'U­
niversità di Bologna Fabio Ro­
versi Monaco, Mario Zanetti e 
Gabriele Marzot, direttori sani­
tari degli ospedali S. Orsola e 
Bcllaria, Franco Brìcola e Fu­
rio Dosello. docenti di proce­
dura penate. Poi vengono no­
mi meno celebri, come quello 
di Carlo Martelli, 102 anni, de­
cano detta massoneria di rito 
scozzese, che nel '64, con 
l'appoggio del maestro Gior­
dano Gambenni. il «padrino» 
di Lìcìo Gelli, fondò la 'Zam­
boni De Rolandis», una delle 

due logge coperte su cui il 
magistrato sta indagando. 
L'altra e la «Virlus», apparte­
nente alla comunione masso­
nica di piazza del Gesù. Tra i 
suoi affiliati, oltre al professor 
Marzot, ci sono i professori 
Giuseppe Montella e Guelfo 
Sani, l'odontoiatra Francesco 
Broccoli, e infine una donna, 
la docente di istologia Mana 
Luisa Lucchi. 

I loro nomi sarebbero stati 
inseriti nei pie di lista della 
•camera tecnico professiona­
le» Paracelso, una struttura 
massonica segreta il cui com­
pito sarebbe appunto quello 
di favonrp le carriere profes­
sionali degli associati: quel­
l'interferenza nella vita delle 
istituzioni che il magistrato 
contesterà a tutti gli indiziati 
in base all'articolo 1 della leg­
ge delj'82 che-vieta te associa­
zioni segrete. 

Le sanzioni previste per i 
trasgressori sono severe e 
contemplano naturalmente la 
interdizione dai pubblici uffici, 
ma nessuno per il momento 
vuol commentare l'inchiesta; 
•Quello che ho da dire lo ten­
go per me, comunque ci ve­
dremo presto», dice il rettore 

Roversi Monaco, che proprio 
ieri insieme al professor Furio 
Bosello è comparso in tribu­
nale come imputato in un 
processo d'appello per eva­
sione e frode OHMlMi primo: 
grado loro e alj& nove perso­
ne, tra cui il finanziere Umber­
to Li Causi, erano stati assolti 
con la motivazione deir-erro-
re scusabile* Silenzio anche 
In sede politica, se si eccettua 
un po' di piccolo cabotaggio 
democristiano 

Per quello che si sa l'attività 
di almeno una delle due log­
ge, la «Zamboni De Rolandis*, 
ha presentato in passato fre­
quenti intrecci con quella del­
la P2. Tra gli alti della com­
missione «Anselmi» c'è ad 
esempio una lettera inviata da 
Giordano Gambenni a Carlo 
Manelli, cofondatore della 
loggia, contenente indicazioni 
per l'ingresso di nuovi affiliati: 
•Potrai invitare a fame parte 
tutti i fratelli che riterrai inte­
ressati, compresi quelli della 
loggia Propaganda di Roma, il 
cui pie di lista è a tua disposi­
zione». I) respiro nazionale 
della «Zamboni de Rolandis* è 
fuori discussione: tutti i «fratel­
li* che avessero grado supe-

Fabio Roversi Monaco 

norc al 18 entravano «di dint-
to* a far parte del capitolo na­
zionale coperto, quello sciotto 
precipitosamente dopo le 
conclusioni della commissio­
ne parlamentare d'inchiesta. 

Secondo una denuncia pre­
sentata da Democrazia prole­
taria al giudice Mancuso, 
nell'84 la «Virtus» e la «Zambo­
ni de Rolandis» avrebbero 
creato una nuova struttura 
massonica comune, partico­
larmente attiva in campo sani­
tario. Un tentativo di fusione 
tra due «comunioni diverse* 
che secondo Dp aveva come 
obiettivo la spartizione di cat­
tedre e carriere. Difficile, dato 
il riserbo del magistrato, dire 
se anche questi episodi siano 
oggetto dell'inchiesta. 

La Cassazione ha reso definitiva la condanna 

Torna in carcere Verdiglione 
«profeta» delle estorsioni 
Tornerà in carcere Armando Verdiglione, l'ambiguo 
profeta del «secondo Rinascimento». La Cassazione 
ha reso ieri definitiva la condanna a quattro anni e 
due mesi per estorsione e circonvenzione d'incapa? 

sĉ j» «gettandoli («alvo che,per ^'imputazione marj$ 
naie) il' ricorsq}dei suoi legali È un duro colpo a 
quel che resta del mito di questo personaggio, per 
anni protagonista di un «business» fondato sul nulla. 

Tragedia della gelosia in provincia di Udine 

Uccide la moglie e il figlioletto 
poi si impicca a tuia tettoia 
Ha deciso di distruggere la sua famiglia per non 
perderla. Separato di fatto da una decina dì gior­
ni, un giovane operaio l'altra notte ha ucciso a 
colpi di fucile la moglie ed il figlioletto di tre anni. 
Poi è tornato a casa: quando l'hanno trovato pen­
deva da una corda fissata ad una tettoia. La tra­
gedia è avvenuta nelle Valli del Natisone, a due 
passi dal confine con la Jugoslavia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVANO QORUPPI 

M UDINE Una famiglia è 
stata distrutta per la folle ge­
losia di un giovane operaio, 
che ha ucciso a fucilate la 
moglie e ferito mortalmente 
il figlioletto di tre anni. Poi se 
ne è andato; più tardi i cara­
binieri t'hanno trovato impic­
cato ad una trave della tet­
toia antistante la casa dei 
suoi genitori. La tragedia è 
avvenuta l'altra notte nelle 
Valli del Natisone, a due 
passi dal confine con la Ju­
goslavia, 

Tra i due coniugi, sposati 
da cinque anni, ì rapporti 

erano assai tesi. Dopo l'en­
nesimo contrasto - c'era di 
mezzo anche un altro uomo 
- una decina di giorni fa era­
no giunti ad una separazio­
ne di fatto, Silvano Medve­
scig, trenta anni, era tornato 
dai suoi genitori, mentre An­
tonella Qua lizza, 27 anni, 
con il piccolo Marco era ri­
masta nella casa contadina 
dei suoi - recentemente ri­
strutturata - che fino a pochi 
giorni fa aveva ospitato an-

. c.He il giovane. 
Era notte tonda quando 

.l'operaio si è presentato nel­

la casa di Postregna - frazio­
ne di Stregna, pìccolo centro 
collinare con neppure mille 
abitanti - per. un estremo 
tentativo di riappacificazio­
ne. Medvescig era disposto a 
tutto pur di riavere con sé-la 
moglie ed il figlioletto. Nella 
camera da letto, - quando é 
giunto ìi marito Antonella 
Qualizza stava formendo - il 
colloquio è presto:degenera-
to, tanto da svegliare il bam­
bino, che ha assistito impo­
tente alla discussione ed atta 
successiva lite aggrappato 
alla giovane madre. 

Quando si è reso conto 
che ogni suo tentativo era 
destinato a fallire, Silvano 
Medvescig ha sparato con it 
fucile da caccia del padre, 
caricato a panettoni, che 
aveva portato con sé a con­
ferma della sua disperata de* 
terminazione a riavere la fa­
miglia o a fàjlà: finita per 
sempre. Colpita in pieno, 
Antonella Qualizza è morta 
all'istante, mentre il bambi­
no e rimasto gravemente fe­

rito ed.è spirato poco dopo 
nell'autoambulanza della 
Croce Rossa che invano cor­
reva verso l'ospedale di Gri­
dale. 

Alla tragedia non ha assi­
stito nessuno; la madre'della 
donna - che dormiva in una 
camera accanto - è stata 
colta da choc,, Compiuto il 

. duplice delitto, Medvescig ha 
raggiunto la casa paterna a 
Picig di San Lorenzo, distan­
te quattro chilometri dal luo­
go della tragedia, e si è im­
piccato con uria corda di ny­
lon ad una tettoia. Nella furia 
di Medvescig ha pesato la 
gelosia; recentemente ja 
donna aveva allacciato una 
relazione con un infermiere 
conosciuto in ospedale, do­
ve era stata ricoverata per la 
frattura di una gamba. En­
trambi i giovani coniugi lavo­
ravano còme operai. L'uomo 
era occupalo in una fabbrica 
di Torreano di Clvidale, 
mentre la donna era dipen­
dente di una azienda di San 
Leonardo. 

FABIO 
MM ROMA Eccolo, carico di 
guai e di brillantina, il «guru» 
che aveva trionfato nei salot­
ti milanesi. Ora, iq .un'aula 
spoglia del «palazzaccio» ro­
mano, si consuma l'ultimo 
atto della «Verdiglione story», 
un intreccio sgradevole di 
confusi proclami culturali e 
di affari combinati sulla pelle 
(e sui portafogli) degli inge­
nui. 

Il processo in Cassazione 
dura poche ore, la camera di 
consiglio è brevissima. Il pre­
sidente della seconda sezio­
ne penale, Sebastio, annun­
cia il rigetto dei ricorsi di 
Verdiglione contro la con­
danna pronunciata dalla 
Corte d'appello di-Milano il 
18 febbraio '87: quattro anni 

INWINKL 
e due mesi per estorsione e 
circonvenzione d'incapace 
(l'accusa di truffa, una volta 
risarcito il danno, era stata 
cancellala dall'amnistia). 

La Suprema corte fa cade­
re soltanto l'imputazione di 
abbandono di persona inca­
pace, addebitata anche alla 
coimputata Giuliana Sangal­
li ! ricorsi di altri due «segua­
ci», Fabrizio Scarso e Mario 
Latino, sono dichiarati inam­
missibili. 

Adesso per Verdiglione si 
aprono le porte del carcere. 
Sarà l'ufficio esecuzioni della 
Corte d'appello milanese a 
procedere in questo senso. Il 
«profeta» aveva già trascorso 
in prigione due mesi: dal 
movimentato arresto del 14 

maggio '86 (tafferugli e un 
tentativo di fuga nei corridoi 
della Fondazione) al 21 lu­
glio dello stesso anno, allor-1 

'che ottenne gli arrestiktomi- ; 
!tìliart. ^ t o ta l i » * § lette 
mesi nel lussuoso apparta­
mento di via Montenapoleo-
ne. 

Ad abbonargli il resto del­
la pena non è valsa la-mobi­
litazione di un comitato, che 
ha pubblicato e diffuso ap­
pelli in suo favore, sottoscritti 
da numerosi intellettuali, per 
lo più stranieri, e corredati, 
guarda caso, dall'indicazio­
ne di un conto bancario in 
Svizzera per i versamenti. Gli 
appelli tratteggiano un Ver­
diglione vittima delle sue 
idee e ne rammentano i me­
riti di editore. I giudici della 
Cassazione, come già quelli 
di merito, non sono parsi 
commuoversi. 

•Si tratta di vedere - sono 
parole pronunciate ieri dal 
pg Scopelliti - se nelle attivi­
tà di Verdiglione sono state 
messe in atto condotte ag­
gressive del patrimonio e 
della libertà degli altri». Co­
me dire, Galileo non c'entra 
niente. Pesano invece l ten-

— ^ — — — Decisione del sindaco di Genova 

Chiuse tre discoteche 
«Troppi ragazzini» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHICNZI 

•UB GENOVA- Chiuse per ordi­
ne del sindaco Cesare Cam-
pari tre delle più note e fre­
quentate discoteche genovesi: 
Ili «Vanilla»di. via Brigata Saler­
no, il «Diva» di piazza-Tomma­
seo e t«Opera»disvia Cecchi. 
La sospensione delle licenze 
per i.tre locali1 pubblici è stata 
deliberata, con tre distinti 
provvedimenti; nei/giorni scor­
si e per la durata di cinque 
giorni; «per richiamare il titola­
re-si legge nelle rispettive or­
dinanze - ad una maggiore 
osservanza delle, prescrizioni, 
e con: avvertenza di più gravi 
sanzioni in caso di .recidiva». 
Diverse anche le «inosservan-
ze» che hanno;indoÌlo il pri­
mo cittadino a varare le in­
consuete (almeno per Geno­
va) misure restrittive; per 
quanto concerne il «Vanilla» e 
I «Opera» si tratta della presen­
za di ragazzi con meno di se­
dici anni, accertata dalla poli­
zia e notificata in due rapporti 
dalla questura, in violazione 
delle prescrizioni contenute 
nelle autorizzazioni ammini­
strative; quanto invece al «Di­

va* il motivo della chiusura sta 
nell'eccessiva rumorosità, nel­
la -produzione» dì chiasso ol­
tre i decibel del limite consen­
tito, reato per il quale il titola­
re, su esposto dei malcapitati 
inquilini dell'edùcio sovrastan­
te la discoteca, era già finito 
davanti al pretore con tanto di 
condanna ,ÌÌ termine del pro­
cedimento. 

Se la chiusura dei locali su­
sciterà le proteste dei giovani 
frequentaton abituali, o se ci 
sarà semplicemente un trava­
so nelle altre discoteche della 
città e dintorni, si vedrà que­
sta sera e domani pomeriggio, 
che sono i tradizionali appun­
tamenti per i tecn-agers in ve­
na di «disco music». Intanto 
c'è da sottolineare come, for­
se non casualmente, te deli­
bere del sindaco giungono a 
ridosso dì polémiche anche 
aspre che hanno coinvòlto 
nelle scorse'settimane l'am­
biente delle discoteche in ge­
nerale e in particolare uno dei 
tre locali ora colpiti dal prov­
vedimento di chiusura tempo­

ranea. Tutto era comincialo il 
pomeriggio di domenica 12 
febbraio; in pieno clima di 
esaltazione carnevalesca la 
sala del «Vanilla» stracolma di 
giovani e giovanissimi era sta­
ta invasa all'improvviso da un 
fumo acre ed irritante ed era 
scoppiato il panico: net timo­
re di un incendio, c'era stato 
un concitato fuggi-fuggi e l'ac­
calcarsi disordinato dei pre­
senti verso le uscite; falso al­
larme. fortunatamente, perché 
non di principio di incendio si 
era trattato, ma probabilmen­
te di scherzo, sia pure sciocco 
e pericoloso, a base di fumo­
geno sgradevole quanto inno­
cuo. Alcuni ragazzi,comun-
que, si erano rivolti al pronto 
soccorso dell'ospedale di San 
Micino con sintomi di nausea 
e bruciore agli occhi. L'episo­
dio aveva fatto rumore, anche 
perché il «Vanilla» è gestito 
dalla moglie di un funzionario 
di polizìa it quale, pur mini­
mizzando l'incidente, aveva 
ventilato l'ipotesi che anche 
sulle discoteche genovesi pòs­
sa essersi stesa l'ombra del 
racket. 

fativi di suicidio e 1 ricoveri 
psichiatrici di «pazienti' mi­
nacciati di interruzione jj^elle 
sedute psicoanalìtiche "se 
non sottoscrivevano ingenti 
somme. Il lutto per alimWHa-
re r«impero economico» co­
struito da Verdiglione su fon­
damenta impastate di chiac­
chiere. 

Poco hanno potuto i di­
fensori. E del resto l'avv. 
Franco De Cataldo non è 
parso credibile quando ha 
definito Bernard Henri Levy 
«il più grande filosofo del no­
stro tempo», né quando ha 
accusato di «misera faida in­
tellettuale» Cesare Musatti, 
colpevole di aver qualificato 
Verdiglione «una figura me­
schina che, con un linguag­
gio misterioso, fa presa sui 
più sprovveduti». 

Resta da dire che per II 
«guru» i guai non sono finiti. 
A Milano pende infatti un'al­
tra istruttoria a suo carico, 
questa volta per associazio­
ne a delinquere. Insomma, il 
Rinascimento vagheggiato 
dal profeta di Caulonia, pro­
vincia di Cosenza, tramonta 
in un mare di carta bollata. 

Napoli 

Sfigurata 
donna della 
camorra 
• I NATOLI. Una donna, Ca­
rolina Maresca di 28 anni, ap­
partenente ad uno dei più po­
tenti clan camorristici operan­
ti nei «Quartieri Spagnoli» di 
Napoli è stata gravemente feri­
ta. Le hanno sfigurato il viso 
con un colpo di pistola che 
ha procurato la frattura della 
mandibola, l'avulsione di sette 
denti ed ha perforato la lin­
gua. 

Doveva essere forse l'ultima 
vittima designata di una faida 
cominciata il 4 settembre del 
1970 con la uccisione della 
madre, Anna Baracchini, ven­
ditrice di sigarette di contrab­
bando, Nel conflitto con ( clan 
avversi. Carolina ha perduto 
anche il padre, Zanno, ed il 
fratello Giuseppe, sopranoml-
nato «Babà», uccìso il 1 set­
tembre 19|7 quando gì4 ave­
va raggiunto II «trono» del-po­
tere Incontrastato nel governo 
dei traffici illeciti dei «Quartieri 
Spagnuoii". 
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